
ABBONAMENTI-DIFFUSIONE 

Alla Sofer di Pozzuoli 

Un mese di incontri 
colloqui e riunioni 
e alla fine i frutti 

Lettori 1989:10% in più 

È uno degli obiettivi 
di crescita del giornale 
per l'anno prossimo 

Undicimila sezioni abbonate 

Dal 1° gennaio l'invio 
dell' Unità sarà esteso 
a tutte le sedi del Pei 

Una fabbrica, 100 abbonamenti 
Questi nostri 
straordinari 
lettori 

ARMANDO SARTI 

A tutti I lettori, ai nostri diffusori, agli abbonati, a 
tutte le sezioni del Partito, che cosa posso dire 
di nuovo e in più rispetto all'appello che abbia
mo pubblicato (e che ripeteremo ancora) sul 

" • • giornale a nome de 'l'Unità» e rispetto alla lette
ra che abbiamo inviato agli abbonati e alle sezioni del Pei? 
Non molto, penso. Eppure non ci si pud esimere dal rivol
gere a tutti l'invilo a continuare a sostenere «l'Unità», una 
testata gloriosa che non ha eguali non solo in Italia, ma in 
Europa e nel mondo. 
Diffusori e abbonati. Si sono avuti in un passato recente 
timori per la vita stessa del giornale. Abbiamo superato 
quella fase critica e siamo entrati in una rada più tranquilla. 
Ci sono stati di sprone e di aiuto nel superamento delle 
difficoltà le migliaia di diffusori, quegli oscuri e non sempre 
sufficientemente valorizzati compagni che, domenica dopo 
domenica, da anni, In qualche caso da sempre, portano il 
giornale di casa in casa. È stato a nostro fianco e ci ha 
nnnovato anno dopo anno la fiducia l'esercito (settantami
la sono) degli abbonati, i nostri lettori più affezionati, ai 
quali insieme al ringraziamento per l'incoraggiamento co
stante a fare un giornale sempre più bello, dobbiamo anche 
delle scuse per le disfunzioni nell'invio del quotidiano che 
di tanto in tanto si verificano. 
L'Unità. Le fortune del nostro giornale, il fatto che esso sia, 
praticamente da oltre un quarantennio, un grande quotidia
no di informazione, unico per qualità e impegno, espressio
ne di una slampa obiettiva, Ubera e autonoma, lo si deve ai 
Suoi giornalisti, al loro Impegno, alla indipendenza di cui 

Sodono e lo si deve anche al ruolo sempre giocato dal suoi 
llfusori, abbonati e lettori. Diffusori, abbonati e lettori -

vale ricordarlo - che sono stati per decenni e In gran parte 
ancora oggi, le nostre uniche risorse. 
Editore collettivo. Non si deve d'altronde dimenticare che 
.l'Unità» presenta una peculiarità specifica, quella di avere 
fra I suoi proprietari i lettori. Sono già 23mlla riuniti nella 
Cooperativa soci de al' Unità» e sono uno del nostri punti di 
(orza. Fra gli obiettivi che ci siamo posti c'è quello dì acqui
sire nuovi lettori nei giorni feriali senza rinunciare, anzi 
rilanciando la stessa diffusione militante della domenica, 
rafforzando comunque la consegna del giornale a domici
lio. 

Nuove Iniziative. I lettori, ne siamo consapevoli, continua
no ad essere una delle nostre più importanti fonti economi
che. Ma ad essi vogliamo dare un giornale sempre più loro, 
e sempre più ricco. A partire dal mese prossimo, gennaio, 
Il giornale, con notevole Impegno di risorse finanziarie e 
umane, sarà arricchito con due inserti settimanali: il «Salva
gente», un vademecum per la difesa dei diritti dei cittadini 
e degli utenti; «Cuore», supplemento del lunedi, un'autenti
ca sorpresa diretta da Michele Serra. 
D Confrcuo. E c'è l'appuntamento di marzo, il 18* Con
gresso del Pel, un avvenimento di eccezionale portata poli
tica che potrà essere seguito correttamente solo attraverso 
le pagine de •!' Unità», un giornale che vuole informare nel 
modo più obiettivo ed esauriente. E nella consapevolezza 
di tutto eli che sollecitiamo alla lettura del giornale, che 
invitiamo a sottoscrivere un numero sempre maggiore di 
abbonamenti, di singoli e di sezioni, a 5,6, 7 giorni. E un 
appello? Anche, ma soprattutto un impegno maggiore per 
tuttinol, fra noi tutti, r . - • *• 

«Vi invio l ' e l enco di 105 abbona t i all ' Unità. Tanti 
s o n o a t tua lmente , alla Sofer, u n a fabbrica di m a t e 
riale ferroviario del la ci t tà di Pozzuoli . E il risultato 
del lavoro di un m e s e . Un lavoro fatto d i incontri , 
col loqui , riunioni. O r a u n a p ropos ta . P e r c h é n o n 
s c e g l i a m o c e n t o fabbr iche i tal iane ( c e n e s o n o 
a n c o r a ) l anc i ando l 'obiett ivo di raggiungere in 
o g n u n a di e s s e c e n t o abbonament i?» . 

ILIO OIOFFREDI 

• • È iniziata cosi la campa
gna abbonamenti all'Unità 
per ti 1989.1 compagni della 
sezione «Mimi Conte» della 
Sofer di Pozzuoli hanno dato 
una prova concreta di tempe
stività, impegno, capacità 
operativa raggiungendo risul
tali che dovrebbe essere di 
esempio e di stimolo, come 
essi scrivono, alle cento fab
briche che ancora esistono. 
L'esempio della Sofer è an
che un buon auspicio per la 
campagna abbonamenti ap
pena avviata. 

L'Unità detiene, crediamo 
da sempre, un invidiabile pn-
mato, quello degli abbona
menti. Non c'è infatti in Italia 
altro quotidiano che abbia un 
sì elevato numero di lettori 
privilegiati e affezionati quali 
sono appunto gli abbonati, 
Le cifre. Ci rifenamo natural
mente all'anno in corso e per 
l'esattezza alla situazione esi
stente alla fine di ottobre. A 
quella data gli abbonati ai 

giornale erano complessiva
mente 69.801. Nella cifra so
no compresi anche gli abbo
nati residenti all'estero 
(1.379). Non tutti, natural
mente, sono abbonati per 
sette numeri settimanali. Le 
diverse opzioni offerte dal 
giornale hanno consentito da 
una parte di realizzare un alto 
monte abbonamenti com
plessivo, dall'altro una note
volissima differenziazione/ 

Settantamila 
abbonati 

In concreto circa la metà 
dei nostri sottoscrittori riceve 
dai cinque ai sette numeri set
timanali (9.063 sette giorni, 
17.281 sei giorni, 9.204 cin
que numeri) tutti gli altri da 
uno a quattro copie con una 
prevalenza netta di coloro 

che sono abbonati ad un solo 
numero settimanale. Tradot
to in lire si tratta di un appor
to di denaro fresco nelle cas
se del giornale di circa sette 
miliardi e novecento milioni. 
L Emilia-Romagna, la Tosca
na e la Lombardia sono nel
l'ordine le regioni con il mag
gior numero di abbonamenti, 
quasi il SO per cento. 

Quando ci si pone, con la 
campagna I9B9, appena ini
ziata, l'obiettivo di realizzare 
abbonamenti per un ammon
tare di quasi dieci miliardi, 
non si va, ci sembra, alla ri
cerca della proverbiale luna 
nel pozzo. No, siamo con i 
piedi ben piazzati a terra. La 
prima tappa, ovviamente, è 
quella del consolidamento 
della base di partenza, la ri
conferma cioè dei quasi set
tantamila abbonati con l'im
pegno, anche qui, a fare un 
salto di qualità, chiedendo ai 
vecchi abbonati, non a quelli 
naturalmente che lo sono già 
per sette numeri settimanali, 
di aumentare il numero delle 
copie settimanali sottoscritte, 
cosi come di trasformare in 
annuali gli abbonamenti se
mestrali o trimestrali. 

Ma il lavoro deve andare 
ben oltre, puntare ad esten
dere il patrimonio degli ab
bonamenti e, come Pozzuoli 
insegna, le possibilità sono 
enormi. E necessario però 
che federazioni e sezioni si 

ABBONAMENT11988 

ITALIA 

Anno 

semestre 

trimestre 

ESTERO 

anno 

semestre 

trimestre 

Numeri 7 

7.609 

242 

19 

1.129 

6 

2 

6 
16.095 

955 

102 

111 

1 

5 

8.671 

481 

44 

4 

3 

1-4 

31.919 

1.476 

732 

117 

6 

Totale 9.063 17.281 9.204 34.253 

a carattere bimestrale e mensile. 
; sono compresi anche 27 aboonamenti 

La gestione affidata alla Cooperativa soci dell'Unità 

Chi e quanti sono i diffusori 
Istituito l'Albo nazionale 
Diffusione organizzata: un patrimonio di 13 milioni di 
copie, di esperienza e militanza politiche, che ora 
però sta correndo dei rischi. I diffusori diminuiscono 
e le vendite domenicali calano. Cerchiamo di inverti
re la tendenza. Sarà istituito un Albo nazionale dei 
diffusori, Le sezioni del Pei attraverso le varie Federa
zioni inviino a Bologna, sede Coop soci, via Batteria 
4, gli elenchi relativi completi dei dati richiesti. 

ROMANO BONIFACCI 

H Serve ancora a «l'Uni
tà» la diffusione organizzata 
domenicale? La domanda è 
•un'altro che retorica anche 
se la risposta è, anzi deve es
sere, seccamente affermati

l a . La diffusione organizzata 
tserve a «l'Unità» e serve an
nette al Pei. E lo dimostriamo. 
(Anche oggi, pur trovandoci 
sin un momento tun'altro che 
'esaltante sotto vari profili -
•compreso quello dell'impe
lano e della militanza politica 
l- la diffusione organizzata e 
(una importante realtà: com-
•mercialmente è fatta di 13 
milioni di copie - un buon 
20 per cento delle venite an
nuali - , politicamente rap
presenta: 

l'attività di alcune migliaia 
di compagni; 

un esempio formidabile di 
'dedizione e sacrificio: 
| una Interpretazione della 
{militanza di partito tutt'altro 
Jehe fuori moda; 
, un insostituibile strumento 

di contatto settimanale con 
centinaia di miglila di uomi
ni e donne dislocati in ogni 
parte del paese al Nord e al 
Sud e, nelle campagne e nel
le città. 

Non c'è dubbio che anche 
il Pci-nuovo corso avrà biso
gno - certamente rinnovan
dolo e modernizzandolo - di 
questo impegno che sarebbe 
sbagliato considerare una 
sorta di reperto archeologi
co comunista. 

Ma dimostrare che la dif
fusione organizzata del gior
nale serve ancora, non ba
sta. Alle belle parole devono 
seguire fatti, poiché certi 
scncchiolii che si avvertono 
anche su questa sorta di mer
cato del tutto nostro, non 
possono essere passati sotto 
silenzio o, peggio ancora, es
sere considerati ineluttabili. 
Cosa determina gli scricchio
lii? Forse un prodotto-gior
nale non adeguato? Assolu
tamente no. I giudizi positivi 

in proposito sono abbastan
za unanimi. Lo testimoniano 
le decine e decine di assem
blee che abbiamo fatto da 
un anno a questa parte, da 
quando cioè il giornale è sta
to rinnovato. L'«Unità» è più 
bella, si legge meglio, anche 
se al miglioramento ovvia
mente non c'è mai un limite. 
E allora perché gli scricchio
lii' La risposta non è certa
mente facile Per quel che ri
guarda la diffusione organiz
zata il calo è determinato 
non tanto da una calo di 
utenti quanto da una difficol
tà di distribuzione del gior
nale. Mancano insomma i 
diffusori. 

Come invertire o perlome
no bloccare questa pericolo
sa tendenza? Lo dicevamo 
poc'anzi' con dei fatti II pri
mo è rappresentato dalla de
cisione di promuovere una 
campagna sull'importanza 
del ruolo del diffusore. Una 
pacca sulla spalla e via? No, 
sarebbe un atto paternalisti
co e non risolverebbe I guai 
che questa struttura denun
cia un po' dappertutto. Biso
gna recuperare II tempo per
duto e insieme - Partito, 
giornale, cooperativa soci -
rimettere la macchina In 
condizioni di macinare co
pie come un tempo, non poi 
tanto lontano. 

Domenica 13 marzo scri

vemmo su una intera pagina 
di giornale che il 1988 sareb
be stato l'anno del diffusore 
e le cento e passa Federazio
ni provinciali del Pei furono 
raggiunte da una autorevole 
lettera. La risposta - e non 
abbiamo alcuna difficoltà ad 
ammetterlo *• è stata abba
stanza deludente: non c'è 
stata sufficiente comprensio
ne del problema. Chiedeva
mo elenchi di diffusori, vole
vamo innanzitutto censire la 
realtà: Siena, Treviso, Mate-
ra, Milano, Suzzara (Manto
va) e pochi altri hanno dato 
seguito all'invito. Abbiamo 
deciso di rilanciare. Innanzi
tutto è stato dato incarico al
la cooperativa soci di met
tersi al lavoro. L'obiettivo è 
la istituzione di un Albo na
zionale nel quale i nostri dif
fusori devono essere tutti 
presenti con nome e cogno
me, dati anagrafici completi, 
data di inizio dell'attività dì 
diffusione, sezione e federa
zione di appartenenza. Rac
colto l'esercito saranno pre
se tutta una sene di iniziative 
in direzione della sua valo
rizzazione: tessera di ricono
scimento, premi per i più ca
richi di anni di diffusione e di 
copie. E contemporanea
mente verranno affrontati 
due problemi fra i più acuti: 
1) blocco del calo delle ven
dite domenicali; 2) studio di 
forme nuove di diffusione 
organizzata. 

m 

mobilitino, per trasformare 
tanti lettori abituali del gior
nale in abbonati, perché sot
toscrivano l'abbonamento I 
membri dei comitati federali, 
gli amministratori, le stesse 
sezioni, ecc. Il terreno su cui 
lavorare è quanto mai ampio 
e, crediamo, fertile, ma biso
gna lavorare. 

Iniziative 
editoriali 

Il primo Impegno riguarda 
proprio le sezioni, sia quelle, 
e sono tantissime, già abbo
nate, sia quelle che non lo so
no. L'obiettivo che ci si è dati 
è proprio quello di far arriva
re il giornale, a partire già dal 
1* gennaio, a tutte le undici
mila sezioni del partito con 
l'indicazione ad utilizzarlo 
vuoi per l'affissione nelle ap
posite bacheche, vuoi per 
metterlo in lettura In qualche 
esercizio pubblico. Contem
poraneamente all' aumento 
del numero degli abbonati, si 
chiede anche uno sforzo per 
un incremento di almeno un 
dieci per cento dei nostri let
tori. 

Abbonarsi significa assicu
rare un apporto finanziario 
certo al giornale, ma per chi 
lo sottoscrive significa avere 

anche agevolazioni che gli al
ni lettori non hanno. Non 
stiamo qui a riepilogarle; so
no state già rese note e saran
no ripetute ancora per molte 
volte. Vogliamo solo ricorda
re almeno due grosse iniziati
ve del giornale che dovreb
bero decollare fra non molto 
e che lo arricchiranno ulte-
normente. Si tratta, come i 
vecchi abbonati avranno già 
appreso dalla lettera loro in
viata, della pubblicazione a 
dispense settimanale de «Il 
salvagente» che dovrebbe 
aiutare il cittadino a disbri
garsi nella giungla della buro
crazia e a far valere i propri 
diritti in tutti i campi, e del
l'inserto del lunedi «Cuore» 
diretto da Michele Serra. 

I compagni di Pozzuoli nel
la lettera raccomandano che 
gli «abbonamenti arrivino 
con puntualità». Purtroppo 
negli ultimi tempi in questo 
settore si sono riscontrate 
difficoltà e disfunzioni che il 
giornale è seriamente impe
gnato ad eliminare. Possibil
mente anche prima della en
trata in funzione del nuovo si
stema editoriale che consen
tirà di «tare» il giornale e di 
smistarlo e inviarlo con la 
massima tempestività. No, 
crediamo di non dover mai 
dire, come scrivono I compa
gni di Pozzuoli «altrimen
ti...buonanotte ai sonatori». 

ABBONAMENTI 1989 
Obiettivi, In lira, par Ragiona 

REGIONE 

Aosta 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia 

Trentino 

Veneto 

Friuli V.G. 

Emilia-Romagna 

Marche 

Toscana 

Umbria 

Lazio 
i ' 
Abruzzo 

Molise 

Campania 

Puglia 

Basilicata 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

Estero 

Totale 

Obiettivo 

12.000.000 

427.500.000 

225.232.000 

1.319.800.000 

23.254.000 

361.380.000 

172.202.000 

4.460.570.000 

150.500.000 

1.373.340.000 

73.000.000 

267.000.000 

27.500.000 

11.000.000 

147.000.000 

109.000.000 

17.000.000 

27.000.000 

50.000.000 

40.000.000 

550.000.000 

9.844.278.000 

N.B. Complessivamente nelle diverse forme si sono abbonati al giornale nel 
1988 ben 69.801 lettori. Nel totale si 

L'esperienza di Modena: 2.000 compagni per 30mila copie domenicali 

«Un importante rapporto politico 
con i compagni e con la gente» 
Un piccolo esercito di circa 2.000 persone, impe
gnate tutte le domeniche, o quasi, a diffondere 
all'incirca 30mila copie dell'Unità. Cifre significati
ve di quello che, in provincia di Modena, è ancora 
un momento importantissimo della vita del partito 
e delle sezioni. Ma anche qui problemi nuovi si 
propongono: proprio per questo qualcuno pensa a 
soluzioni inedite... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 

Ém MODENA, «lo credo che 
la diffusione sia un'occasio
ne importante di rapporto 
politico con la gente, forse è 
i'unico che ci e rimasto, al
meno nella mia sezione del 
centro storico. La gente ti 
racconta 1 propri problemi, ti 
chiede informazioni e que
sto responsabilizza il diffuso
re. Ad esempio nelle ultime 
settimane c'è stato il proble
ma del traffico che ha tocca
to propno il nostro quartie
re». A parlare è Walter Gui
detti, da più di 20 anni pun
tuale all'appuntamento do
menicale con I suoi 30 
•clienti»; anche lui però am
mette che le cose sono cam
biate negli ultimi tempi, che 
•il desiderio di andare a pas
sare il week-end fuori città, 
ad esempio, rende proble
matico rispettare l'Impegno 
della diffusione. Tutti gli anni 
ad ottobre partiamo in un 
gruppo di almeno una deci
na a distnbuire il giornale, 
poi pian piano si caia. In par
te è comprensibile: c'è chi va 

in Polisportiva, chi fa un giro 
In bici con gli amici, chi ha 
l'incontro in quartiere. Gli 
impegni e le opportunità qui 
sono tante e coinvolgere I 
giovani è molto difficile, lo 
vedo con mio figlio,..». 

Una fotografia abbastanza 
vicina al vero, quella descrit
ta dal compagno Guidetti. Se 
infatti per Modena le cifre 
della diffusione domenicale 
sono ancora molto aite, un 
po' di stanchezza si fa senti
re: «Casi di sezioni che han
no sospeso la diffusione ce 
ne sono pochissimi - spiega 
Tiziana Manfredini della 
Coop soci -. Ma le segnala
zioni di difficoltà, di calo nel 
numero di diffusori e conse
guentemente delle copie so
no sempre più numerosi», 
Da qui la decisione di comin
ciare a pensare ad alcune 
forme nuove di lavoro, «in 
primo luogo puntiamo ad au
mentare il numero degli ab
bonamenti domenicali che 
ora sono 6.800, dei quali ben 
3.500 a Carpi - continua Ti

ziana -. Inoltre stiamo stu
diando una convenzione 
con una cooperativa di gio
vani che, nei casi di difficol
tà, possa coprire la portatura 
domenicale. Sia chiaro che 
d o non deve suonare come 
una sostituzione della diffu
sione, ma come una sua inte
grazione, in modo da lascia
re ai compagni più tempo 
per l'attività politica e per la 
raccolta degli abbonamen
ti». 

Un'altra esperienza che 
qui a Modena sta venendo 
avanti è quella di mettere 
cassette per ogni strada dalle 
quali i lettori possano ritirare 
direttamente il giornale. In 
comuni come Castelfranco 
la cosa funziona già da anni: 
ora si pensa ad una estensio
ne. Altra novità è quella di 
rivolgersi a quell'ampia cer
chia di iscritti e simpatizzanti 
che magari si fanno vivi solo 
in occasione delle feste. 
•Abbiamo mandato una let
tera a casa di queste persone 
- spiega Tiziano Zanni, 
27enne della sezione Roma
gnoli - chiedendo un impe
gno per 3-4 domeniche in un 
anno. Un carico non partico
larmente impegnativo che al
leggerisce però la sezione da 
un lavoro oneroso. E la cosa, 
sino ad ora, pare funziona
re». 

Ma qui alla Romagnoli 
hanno lanciato anche un'al
tra iniziativa promozionale 
verso il giornale: «Come se

zione offriamo l'abbona
mento settimanale col 20% 
di sconto - continua Tiziano 
- . In sostanza investiamo 
sull'Unità. Così come alla 
Coop fanno gli sconti non 
per regalare ma per vendere 
di più, lo stesso dobbiamo 
fare noi». Quanto alla diffu
sione e al significato politico 
di questa iniziativa Tiziano 
tiene a sottolineare che per 
lui «non si perde contatto 
con gli iscritti se anche non 
si va più casa per casa, lo, 
anche se sono così giovane, 
sono più di dieci anni che 
faccio questo lavoro e non 
mi scandalizzo certo se la 
portatura viene affidata ad 
una cooperativa giovanile. Il 
nostro problema oggi, come 
sezione, è certo quello di dif
fondere il giornale, che è l'u
nica nostra voce, ma anche 
quella di liberare militanti 
per attività politiche di altro 
tipo, per costruire rapporti 
nel quartiere, per far cultura 
e informazione. Inoltre la 
sperimentazione di soluzioni 
nuove mi pare Inevitabile an
che in considerazione dell'e
tà media dimoiti diffusori. I 
giovani come me non ab
bondano...». 

Pareri interessanti, in par. 
te diversi, ma che testimo
niano come J'attenzione ver
so il giornale sia quanto mài 
viva, ultima nota sulla Coop 
soci: l'obiettivo per l'Imme
diato futuro è dì costruire 
nuove sezioni in tutta la pro
vincia. 

l'Unità 
Martedì 
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